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Gli avvenimenti difrica 
l piH'licoiari del t e n t a t i v o 

di u n a t t a c c o tla p a r t e d e a l ! scioajii 
lionia, 16 

Msroatelli teiagrafa ancora alla TriMna da 
Mafeldaso in data dal 14: 

Ieri giungemmo qui; gli seioani, impressio­
nati del nostro spostamento e tornendo un at­
tacco, uscirono dalla tende e si sobierarono 
davanti al loro accampamento. Verso le 9, del 
mattino dense colonne di polvere annuncia­
vano il sopragglungere di truppe accampate 
nella valle di Jehà; poco stanto appariva an­
che il Negus, rieonasoibile per il suo ombrel­
lino rosso. 

Le posizioni degli seioani formicolavano let­
teralmente di armati; seguii questo schiera-
mento sull'alto dell'Amba di Adi-Doca-Fertu, 

> dove era il quartier generale. Arrivato il Nfl-
gus, si note un movimento di sosta nelle 
schiere nemiche e quindi si pronunciò un mo­
vimento di sosta verso la nostra sinistra, donde, 
tanto da parto nostra come dalla loro, era pos­
sibile un attacco. 

Il generale Baratieri ordinò allora a due 
reggimenti di poggiare a sinistra in sostegno 
dei battaglioni indigeni; fuiono pure schierate 
alla sinistra due batteria indigena e due can­
noni a tiro rapido. 

La seconda brigata d'artiglieria, composta 
di 6 batterie da montagna, prose posizione 

; nella' pianura di Mafel-Daso per batterà l'ac­
cesso del collo di Ohassad Za la dove passa !a 

, (Strada fra Adigrat e, Adna^ainianemmooosì 
in posiziono fino al megzogiorno. 

Da Mafel-Daso col monocolo potevo vedere 
cliiaraoianto le mosse degli seioani a distin­
guere le poisone che entravano ed uscivano 
dalle tendo. 
. Verso mezzogiorno piccole pattuglie nemi­
che apparivano Ano a 2000 metri dal nostro 
fronte e quindi si ritirarono. Poco dopo, gli 
seioani rientrarono negli aitendameoti. 

.Vedemmo uscire muletti e bestiame, oon-
dottial pascolo; gruppi d'uomini in giro per 
raccoglierò i foraggi. Verso sera un gruppo 
di soli capi rimase a studiare col cannocchia­
le le nostre posizioni. Quindi gli seioani leva­
rono le tende. 

Vedemmo le truppe di Maconnen e d'altri 
ras passare per la insenatura che divide ii 
suo campo dalla valle di Far lesa. 

Alcuni informatori dicono che il mdviioento 
sia slato un' astuzia per trarci ^dalle nostre 
posiaioni ; [altri riferiscono che l'eseroito ne­
mico è avviato ad Adua, altri per la strada 
dlBelessk. 

Così nella sera non avemmo lo spettacolo 
del campo soioano; in compenso potemmo go. 
dare quello dell' incendio d' alte erbe, simile 
all'ondeggiare d 'un mare di fuoco in bur­
rasca. 

. X 
Un t e l e g r a m m a di Merca te l l l 

L a pos iz ione de l c a m p o n e m i c o 
Roma, 16 

Mercatelll ha msndato alia Tribuna, il se­
guente dispaccio da Entisciò in data del 12: 
- Oggi il campo soioano aveva un distendi­
mento di 9 obilometri. 
' L'attendamanlo aveva aspetto dì un ampio 
scenario. Tutto lo spsuio visibile era dissemi­
nato dì tende, pareva una nevicata, .sopra 
una grande città ;vedt!ta nella notte da una 
altura. Mercatelll narra le trattaiivo di pace 
corsa durante la giornata di hnieilì. Martedì 
serti il maggiora: .:.al a e il capitano Àngherà 
reoaronsi al campo del Negus. Intermediario 
delle trattativa à sempre Maconnen; al quale, 
il Negus aggiunse, per secondo negoziatore, 
Atho Georgh's, capo dei Vollami, 

L'impressione prodotta dall'accampamento 
scioano nei nostri ufflciali, è grandiosa, im­
mensa. La valle Seha - che è celebre per le 
rovine dell'antica città omonima - appariva 

' gremita di tende di varia grandezza a molti 
colori, t6s:mt9 in lana scioana. I nostri ufB-
oiall le calcolarono di un numero di almeno 
20 mila. Ognuna è occupata di 4o5persbno. 
Dunque il nemico è torto di circa 80 mila 

uomini. Le tonde dei gregari hanno la formi 
delle nostre, Quello dei capi sono rotonde. 
Quolìa del Negu."! «ono oolloc.to enti» un re­
cinto fuori del quale porfi sono lo trudo por 
i ricevimenti. 

I! Negus ricevette i nostri inviati cortese­
mente e li invitò a riposarsi. Mandò loro il 
tegg, Vengera di carne di montone (difettando 
al campo nemico II bue) eJ altri intingoli. 
Notate ohe questa •' l'epoca del digiuno abis­
sino. Il Negus vestiva, come gli altri capi, 
con un ampio òouynoits rosso. Aveva la testa 
fasciata con uno soialla bianco, ai piedi calze 
bianche. Stava sprofondato fra larghi cuscini. 
Intorno a lui - disposti in sarnicorchio - sta­
vano altri ras. Per gli uffloiali nostri porta-
ronsi sedia europee. 

Erano presenti alle trattative: Tecla Aima-
not, uomo pingua, tarchiato; Ras Michael, 
bell'uomo dalla barba nera; quindi Mangasoià, 
molto dimagrato; Ras Oliè, dalla faccia butte­
rata dnl vainolo; quindi Ras Alula, Mangasoià 
AticKìm, vecchio , in barba bianca. Ras Ma­
connen assistette a una parte dei colloqui, poi 
si ritirò perchè malato. 

I r i n lo r z i di t r u p p e in a r r i v o 
Si telegrafa da Massaua 16 ; 
Ieri sera è giunto il piroscafo Singapore : 

provaniente da Napoli, con a bordo il colon­
nello Pittaluga, il 21' battaglione di fanteria, 
comandato dal maggiore Bandiai, una batte-
teria da montagna, comandata dal capitano 
Franzini, una compagnia dal Genio, coman­
data dal capitano Montanari, ambulanza della 
croca rossa, quadrupedi, muuizioni e prov­
vista. Oggi 11 piroscafo Bormida è partito 
per Napoli. 

d a n d e o espu l so 
Telegrafano dà Roma, le : * 
Giuseppe Oandeo telegrafa al Don Marzio 

di Napoli, confermando la sua intervista col 
generale Baratieri e annunziando il suo ri­
torno in Italia. Ciò sig'nìBca ohe il Oandeo è 
stato espulso dalla colonia. 

Mov imen t i degli se ioan i 
(A. L.) Roma, 16 
Il generale Baratieri informa che il movi­

mento verso sud-ovest delle truppe scioano è 
stato consigliato da necessità di pascoli e di 
razzìe. 

Gli seioani difettano di foraggi, mentre de­
vono mantenere 50.000 muli. 

I viveri per le truppe non mancano, ma scar­
seggiano gli animali da macello. 

In questi ultimi giorni le razzio venivano 
spinte Ano a 20 chilometri a sud ed ovest, ma 
con scarsi risultati. 

P i a n o del Negus 
(A. L.) . Roma, 16 
Si ha ragione di ritenera che il Negus, le­

vando li campo, si fermerà nel plano di Adua, 
facendo occupare dalle truppa dì Mabonnen le 
alture a nord est, compreso il colle di Fre-
mona. 

I n o s t r i 
(A. L.) Roma, 16 
Anche te nostre truppe si sono nuovamente 

spostate in avanti. 
II contatto col nemico è però piò difflcile. 
Alcuni informatori farebbero ritenere ohe 

gli seioani sì preparino alla ritirata, anche 
perchè informati dell'arrivo di nuovi rinforzi 
dall'Italia. 

L e l o r z e di M a h o n n e n 
(A. L.) Roma 15 
Al ministero della guerra si afTorma che, 

secondo informazioni attendibili, la forze di 
Mahonnen, che Ano al 13 corrente fronteggia­
vano gli italiani, non superavano il numero di 
30.000 fucili. 

Mone t e e r i t r e e 
(A. L.) Roma, 16 
La tesoreria centrale ha spedito in questi 

giorni a Massaua altri 4 milioni di lire, di 
cui 500 mila in talleri e monete eritrea ed 1 
milione e mezzo,in oro. , 

B ich ie s t a dt m a t e r i a l i 
(A. L.) Roma, 16 
Il generale Lamberti ha telegrafato cliie-

dendo che gii si mandino grandi quantità di 
foraggi, molto materiale sanitario, molto filo 
telegrafico ed un certo numero di apparecchi 
telegrafìoì da campo. 

E lez ione po l i t i c a 
Roma, 16 

Collegio rti Mond'M. L'avvocato Vittoiio 
Giaccone ebbe voti 124r, e l'avv. Giacomo 
Viale ebbe voti 827. Mancano 9 sezioni. 

Per 11 porto a Roma 
Rama, 18 

I capitali per la costruzione del porto ad 
Ostia, presso Eoma, sono per la maggior par­
to stranieri. La società verserà la cauzione 
che le verrà chiesta ; lì contratto si Armerà 
presto. I lavori sì comincieraono dopo il de­
orato relativo alla espropriazione per pubblica 
utilità dei terreni da occuparsi. 

P r o m o z i o n i ne l l ' e s e rc i t o 
M o v i m e n t o di g e n e r a l i 

Roma, li 
I co\^ nHelli ebe vennero promossi maggiori 

generali sono : Albertoue, che ha in Afî ica il 
comando di una brigata. Bollati, Zanoltì, Tosi, 
Bisesti, Tardini, Zanucohì, Alni, Frlgierio e 
Sobraro. Il tenente generale Rimediotti,: co­
mandante la divisione di Catanzaro, a Pado va; 
il maggior generale Aainari comandante la 
quarta brigata dì cavalleria, è stato trasferito 
alla prima brigata. Lo sostituisce 11 maggior 
generale Mainoni. 

T r a t t a t o i t a lo - tun i s ino 
(A. L.) Roma, 16 
Si ha da Tunisi ohe giovedì venturo saranno 

ripresi i negoziati pel trattato di commercio 
italo-tunisino. 

II sig. Millet, residente francese, sarà oggi 
di ritorno da Parigi. 

SI credo che egli abbia avuta istruzioni di 
non insistere sulla questione del protettorato. 
In questo caso il trattato potrebbe essere .sti­
pulato subito, poiché su tutta le altre que­
stioni l'accorda fra I duo stati interpsaati è 
già ottenuto. , , 

P r o b i v i r i 
(A. L.) , Roma, 16 
Sono pronte le proposte per l'istituzione di 

molti collegi di probiviri nel pieinonta,, Lom­
bardia e Veneto. 

Vini i t a l i an i 
(A. L.) Roma, 16 
L'esportazione dei vini italiani, nella prima 

quindicina dì febbraio fu alquanto interiore a 
quella del periodo oorrispoudente dell' anno 
scorso : però essendo migliore la qualità, l'u­
tile è stato maggiore. 

L'esportazione diminuì per l'Austria, per la 
Franoi.5, per la Svizzera e per 1' Inghilterra. 
Aumentò invece per la Sarmania, Belgio, A-
merioa settentrionale ed America meridionale. 

Un o r d i n e del fliorno 
del ia Soc ie tà degli a g r i c o l t o r i i t a l i an i 

sul la p e r e q u a z i o n e fondia r ia 

Roma, 16 
La Società degli agi'ioollori italiani, dopo 

una animata discussione sulla perequazione, 
alla quale presero parto il senatore Peoile, vari 
deputati e senatori, approvò a maggioranza un 
ordine del giorno cbe fa voti, in considerazione 
della condizioni della finanza, fino a che sia 
compiuta la perequazione generale, che si possa 
trovare tra II governò è le provinole per il 
chiesto acceleramento un termine dì conci­
liazione, compatibile con le legìttime aspet­
tativa delle provincio stosse; inoltre fa voti 
perchè sì compia nel più breve termine pos­
sibile in tutto lo stato il catasto geometrico 
partìcellare, allo scopo che là imposta fon­
diaria in tutto lo Stato sia appbcata col .si­
stema della legge I88d, opportunamente mo­
dificata, 0 eoa altri metodi più rapidi, per­
che l'effetto giurìdico, che può fondarsi sul 
solo dato geometrico, sì applichi provìncia per 
pro\incia, m^n mano che i lavori procedono, 
tenendo conto dei materiali esìstenti ed utiliz­
zabili ; fa voti ancora perchè si seguano nella 
formazione delle mappe i sistemi che, mentre 
assicurino il raggiungimento degli scupi, glti-
ridici e tributari del catasto, non portino delle 
spese eccessive e della perdita di tempo !: per­
chè sì esamini se, per la prosecuzione del la­
vori catastali, allo scopo dalla estimazione della 
materia imponibile, non convenga moilìfìcara 
i sistemi esistenti in modo da ottenere pm ef-
flcaoeniento controllata la estimazione mede.-
sima e più rapidamente ed economlcarpenta' 
condotta la impresa; perchè si esamini se ad 
in qual forma e con quali guarentìgie si po-
trebba ricorrere al sistema delle denuncie. 

La m o r t o «li u n f jeneraìc 
Genova; 16 

Oggi nel pomoriggio è morto il generalo a 
riposo Paolo Grodara-Visconti, cospicua figura 
di soldato, di patriotta e cittadino. 

Ridottosi a vita privata, egli erasì dedicato 
più spacialmento alle opere di benerioenza ed 
in tal senso promosse varia istituzioni ed, as­
sociazioni che per lui ebbero vita prosperosa. 

Era presidente del locale sottocomitato,per 
la Croce Rossa, e del comitato primario dei 
veterani 1848-49. 

La sua vita sempre utilmente operosa, ai 
la .spose tutta a prò della patria e della imma­
nità. ; 

X 
R i m p a s t o m i n i s t e r i a l e In F r a n c i a 

Parigt, 16 
Bourgeois conferì coi senatori delegati della 

sinistra democratica che votò in favore del 
ministero. Dopo la partenza dei senatori i 
ministri esaminarono la .situazione creata dal 
conflitto fra il Senato ed il gabinetto, e con­
clusero non appartenere al gabinetto di ri­
solvere la questione e di lasciare Paure ar­
bitro dalla situazione.;! Bourgeois si recò per­
ciò all'Eliseo ad informare Felix Faure che 
chiese dì riflettere dicendo ohe darà oggi! una 
risposta. I ministri poscia sì adunarono nuo­
vamente. E' possibile uu rimpasto ministe-: 
riala. Rioard e para anche Combas sarebbero 
sostituiti. , 

Parigi 16 ; 
I ministri si sono riuniti stamane, per esa­

minare la situasiono In seguito al voto dj lori 
dal Senato ; furono unanimi, ne! ritener^ che 
gli ultimi voti della Camera fanno loro il do­
vere dì continuare nella politica che ebbe la 
prova di fiducia della Camera. , 

Parigi, 16 
Bourgeois si è recato nai pomarlg,?io all'E­

liseo per partecipare a Paure la^deliborazione 
presa slamane dal Consiglia dei ministri. Que­
sti non si riuniràiino prima di martedij La 
Camera non si n'unirà prima di giovedì. Igno­
rasi ciò che farà il ministero e se presenterà 
al Parlamento un progetto per la revisione 
della costituzione ove pi-dvooherà una n'uova 
interpellanza alle camere. X! gabinetto pren­
derà una definita risoluzione soltanto nerOon-
sglio dei ministri di giovedì, 

G r a n d e incend io a L a n d r a ; 
Londra. 16 

Nella scorsa notte è scoppiato un incendio 
in una del quartiere Suhovt: sono undici morti, 

guerra d'Africa 
L a g u e r r a in A l r l c a 

La rottura delle trattative ha già oo-
inini;ialo a produrne i suoi efl'etti. 

Ormai ogni movimento delle due parti 
belligeranti si risolvo in un gioco di scher­
ma; per attirare, a so le,maggiori -possibili 
probabilità di vittoria. 

Gli seioani accennano alla ritirata, spe­
rante che il Connandante italiano si com­
prometta nell'inseguimento, nella lusinga 
poi di schiacciarlo colla prevalenza della 
loro cavalleria. 

Baratieri, che lo sa, si guarda bene dal 
cader nella trappola, ma nella stesso tenapo 
si mostra risoluto di non permettere a Me-
nelik di sottrarsi alli P' 'ovadoBÌsiva^__^ 

P a r t e n z e d a Napol i pe r l 'Air ioa 
Napoli, n 

Nel pomeriggio d'oggi salpa per Massaua il 
piroscafo Indipendente col 26' battaglione 
d'Africa comandato dal maggiora Montanari, 
una batteria dà montagna comandata dal ca­
pitano Oasana. 

Alle ore 18 salpa il Rubaltino col 27- e 28-
battaglione comandati dal tenente colonnello 
Ferrioli e dal maggiore Maugàt, una compa­
gnia del genio comandato dal capitano Be­
ndili. 

Domani appena compiuto il carico salperà 
il piroscafo MingììCtti con quadrupedi, mu­
nizioni a provviste. . 

L a s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e ; 
, Pm-igi, 17 

I giornali sono vivamente praoccnpati pel 
conflitto fra il Senato o II Gabinetto. 

Tutti prevedono generalmente lo sciogli­
mento della Camera. 

Il Min i s t e ro a n t ì - g i a p p u n e s e 
Landra, 17 

Il Times ha da Kobe ohe sì s costituito a 
Corea un ministero anti-giappunese. 

arando è l'indignazione nel Giappone rite­
nendo ciò come preludio allo stabilimento del 
protettorato russo sulla Corea. 

Goleniolielf p a r t e 
Sofia, 17 

Golenicheff rappresentante lo Czar è partito 
fra vive acclamazioni dalla folla, accompa­
gnato dal prìncipe Ferdinando e da Stoiloff 
fino a Zaribood. 

.% 

La festa dell'on. Rizzo 
[rit.) ' Roma, 16 
Sapete che ormai e tradizióne ohe nella 

sera di S, Valentino l'on. Rizzo invita i suoi 
amici alla Venete a mangiare le tritate riu­
niti in comitiva simpaticissima per la sua ami­
chevole cordialità. 

Così iersera nel gran salone orano riunite 
circa cento persona fra le quali .si notavano 
il ministro Ferraris, l'on. Romanin-Jacur con 
la sua signora, gli onor. BartolinI, Ohinaglia, 
Pompili, eoo. eco. ecc. tutti gli amici dell'on. 
Hì&zo dai grandi ai più pìccoli graziosissimi 
bambini. 

Dire òhe la cordialità più schietta regnò 
sovrana non è dire una frase, bensì la pura 
verità. 

E lo si vide dai brindisi, tutti a.iplauditis-
sìmi, con cui l'on. Zerbinatti, il cons. Mor-
roni, l'on, Ferraris, il dott. Secretanti l'on. 
Ohinaglia inneggiarono a Rizza a alla cordia­
lità dalla annuale simpatica riunione, 

L'on, Rizzo rispose ringrazianilo per la 
provo di affatto che gli venivano date, alle 
quali si associarono anchell bambini eoo un 
brindisi graziosisslmo -e grazioslssimamante 
detto dal piccolo Nicoliao Da Luca che ot­
tenne un vero clamoroso successo. 

Alla flna Trttussa, il poeta romanesco r e ­
citò alcune sue ballissima poesie. 

E cosi terminò, fra la allegria più piira a 
simpatica, la fo.sta graditissima. 

J-i XljB,lVl\iai\ 
HLa letteratura africana è in fiore. Rlvistef 
pubblicazioni speoiafi, wa. si seguono. Anche 
l 'Barrar ha un'ampia illustrazione nel volu­
me dell' ing. Robecchl Bricchetti testé pub­
blicato dagli editori Chiesa e Quindani di Mi­
lano. , 

La spedizione Pittaluga annunziata - per 
l 'Aussannn .avrà essa, invece, l'obbiettivo 
dell 'Barrar? È quello che molti orodono e 
lofflono insieme e non senza fondamento. 

É opportuno revocare qualche documanlo 
diplomatico, che troviamo nel Libro Verde, 
Somalia Italiana (1885-1895) distribuito alla 
Camera il,24 luglio scorso. Troviamo in esso, 
appendiceXIV, due protocolli itaio-britanìoi di 
delimitazione, uno dei quall,.5>mrti7(7io 1894:, 
firmato Francesco Orìspi e Francis Giare 
Ford, ci sembra di notevole import .uza e si­
gnificato. 

Questo protocollo fa seguito ad altro 34 
marzo 1891, firmato di Ruiiini e Dufferin and 
Ava nel quale ,« la linea di demaroazione nel-
r Africa orientale fra le sfere d'influenza ri­
spettivamente riservate all' Italia e all' Inghil­
terra era segnatadd thalwey dal filma Giuba 
sino al 6' di latitudine Nord ; Hismayou col 
suo territorio alla destra del fiume ra.^tando 
così all' Inghilterra. La segua poi il parallelo 
6' Nord sino al meridiano 35' est Greenwìch, 
rimontan telo sino al Nilo bleu. • 

Il secondo protocollo, invece « affine di 
portare a compimento le dette sfere di dill-
mitazloue » stabiliva : 

1'Il limita delle sfera d'influenza della 
Gran Bretagna e dell' Italia nelle regioni del 
Solfo di Aden è costituito da una lln3.i cha, 
partendo da Gildessa e dirigendosi verso ì' 8" 
ìatitudina nord, contorna la frontiera nord­
est dei territori della,tribù Girri, .Bestiri a 
Rer Ali, lasofando a destra i villaggi di Gil­
dessa , Darmi. Gig-glga a Milmil. Arrivata 
all' 8- latitudine Nord la linea s'identifica 
con quel parallelo Ano alla sua intarflezìona 
del 9' latitudine nord col 49- Greeiiwich e 
segue quel meridiano fino al mare. 



9' I due Govcrai s'impoROano di confor­
marsi nelle roptioni del Protettorato lirltannico 
od in quello doli' ORadon, a lìavore cosi doi 
sudditi a protetti Britannici od Italiani, come 
dello tribù elio abitano quei territori, allo 
stipulaìtlonl dell' Atto generale di Berlino e 
della dicliìaraziono di Bruxallos relative alla 
libertà del commercio. 

3' Nel porto di Zeila vi sarà eguaglianza 
di trattamento fra 1 sudditi e protetti Britan­
nici ed italiani In tutto ciò oiie oonoerne le 
loro persone, i loro boni, e 1' esercizio del 
commercio e dell' industria. 

Questa Convenziono non piacque alla Fran­
cia e anche recentemente (novembre 1895) la 
Jìevue maritime e coloniale dichiarava eho 
la Convenziono stessa « metteva aotto il pro­
tettorato dogli italiani Gildessa e Barrar. » 
Sì noti ohe Oildessa è a qualche lega al nord 
di Barrar, sulla strada che scende dall' Bar­
rar alla costa, sia verso Zeila, sia verso GÌ-, 

butl. Altri a proposito di questa Convenziono 
notavano che ledevano la Ooavenzione franco­
inglese dell' 8 febbraio .1888, nella quale 1' art, 
i suona così :, , 

I Governi francese ed Inglese s'impegnano 
a non annettersi 1' Harr.ar ovvero a porlo 
sotto il protettorato. 

Prendendo questo ihipegno, i due Governi 
non rinunziano al diritto di opporsi a che 
ogni altra Potenza acquisti o si arroghi qua-
lunquo diritto sull' Barrar. 

.Non sappiamo so proteste ufflciali siano 
state fatte dalia Francia al nostro Governo. 

Ad ogni modo di fronte all' eventualità di 
una spedizione italiana per 1' Barrar io stato 
di cose create da questo succedersi di proto­
colli, l'ultimo dei quali non è senza inten-
aioni, non può lasciar privi di prooooupazionl. 

X 
L ' B a r r a r è descritto dall'ing. Robechl-

Bricchetti come una nuova terra promessa. 
Invero tutti i viaggiatori ohe visitarono quella 
regione sono concordi nel dichiarare che pre­
senta oondizioul molto favorovoli par la pro­
duzione agricola a per lo sviluppo del trafllol. 
Nel 1886 dopo 1' eccidio della spodiziono Porro 
— anche 11 Robaochi-Bricchetti lo ammette 
— parve che i' Italia miiasse davvero all'Har-
rar. Il momento era favorevole, ma I' ardi­
mento mancò. Fu allora Monelik ad approf-
flttarne, rendendosi assoluto padrone dell' Bar­
rar, ohe aggregava alle Provincie del suo re­
gno, ponendovi a governatore il Degiaco Ma-
oonnoo. 

Gli soioani hanno rovinato il già fiorente 
paese, 

« 11 reggimento abissino simile ad enorme 
.piovra, succhia coi suoi mostruosi tentacoli, 
tutte le attività, tutte lo energie di suolo, di 
luogo, di commerci, di traffloi. 

« Gli scioani, qrudoli ad ignoranti, sfratta­
no lo sfruliibilo, brutalmente non curanti 
dell' avvenire quasiché dovessero lasciare il 
paese domani. 

« E un saccheggio, una vasta pirateria a-
retta a sistema. » 

Codi l'iug. Robeoohi-Bricehetti. E, confron­
tando il suo diro su qiUello di altri viaggia­
tori, crediamo sia nel vero. 

Aggiungo il Robeochi-Bricchetti ed è im­
portante rilavarlo. 

« La corrente di espansione commercii,le 
europea anche per quanto ha riguardo alla 
AhisaJnia, si insinuò in Etiopia per quattro 
sbocchi tutt' ora aperti, o chiusi, a seconda 
del capriccio di quell'imperatore. 

« L' Italia non ne possieda che due ; Mas-
saua ed Assab. 

« Il primo, comodo por il Tigre, non giova, 
per essere quella regione secca e brulla. 

« Il secondo è destituito di avvenire perchè, 
a tacere di nolo e di vessazioni, per parte del 
famigerato Anfari, è troppo lungo. 

« Dello altra due vie, ambo rimuneratrici, 
quella di Tagiura, appartiene alla Francia ; 
I' altra, la più corta, di Zeila, ' privativa del­
l' Inghilterra e devo ora difendersi dalla con­
correnza cho le muova la vicina strada di 
Gihuti, di recente aperta e sfruttata pure dal 
francesi. 

« Queste ultime hanno, per l'ubicazione, 
vantaggi cosi naturali cho nessuna combina­
zione politica riuscirà a sopprimere. » 

II Robecchl-Bricchotti scriveva cosi alcuni 
anni fa e come si vede constatava già 1' atti­
vo KQoviiljBnto della strada di Gibuti. lì'sa si 
dirige a Gildesaa in linea quasi retta. S'in-

. tende elio, si tratta di moviraento ^ oggi : 
assai aument-ito — di trafficanti francesi.. | 

Ammesso per un momento che il protocollo 
anglo-italiano del 1894 possa facilitare a l l ' I - i 
talia il protettorato, o l'annessione dell'Bar­
rar è evidente che gli sbocchi migliori del 
commercio di quoeto paese sono giàitt buone 
mani. Ben differenti erano le cose, ali! epoca 

' dell'occupazione-di Massaua. E l'Italia non 
no ha saputo approfittare I 

orittl al radicalismo, ropnbbiicani, o socia­
listi ohe siano, i quali ~ por saziare la loro 
libidlno di opposizione allo istituzioni del Go­
verno — profittano dolio attuali difflcoltà e 
minacciano di provocaro agitazioni « disordini 
in paoao. a proposito della guerra d' Africa. 

Il reoriminaro su la maggiora o minoro op­
portunità delia Iniziale ocoupazioiio di Mas­
saua e sul modo, forse sgangherato, in cui da 
un doconnio, furono menate avanti le nostro 
(accende africano; non può aversi alcun pra­
tico 0 proficuo risultamento. 

Oggi — tutti lo riconoscono — sono impe­
gnati in Afrida la neutra dignità, il nostro 
onore, il nostro avvenire. 

Per chi ha il senso esatto delle coso, sono 
le sorti della patria cho là si dibattono, per­
chè quando noi o, dopo tanti sacriffci, doves­
simo indietreggiare, fuggire e abbandonare 
una partita, nella qualo ci slamo già spinti 
tanto avonti, o quando fossimo battuti e co­
stretti con la forza a rinunciare a' propositi, 
che avevamo vagheggiato,,.leenderomo inflal-
tamonte dì livello dinanzi a tutta l'Europa e, 
dimostrandoci o pusilli, o incapaci, tornirem­
mo tale pessima prova di noi da non poter 
più sperare d' essere tenuti nella minima con­
siderazione. 

Salws palrlae suprema lece està. Ed è as­
solutamente della saluto della patria , che si 
tratta. 

Ora come ora, i dottrinarismi vanno ricac­
ciati nalla cassa del ferravecchi. Non è, corto, 
quando duo eserciti si trovano di fronte, quasi 
a contatto ; quando' cioè, da un* ora all' altra, 
può avvenire, uno scontro, il quale decida 
della nostra sorte, ebo è lecito di fare tanti 
almanacoamenti e sentenziare se più, o mono, 
convenisse (are o questa o quella mossa, al­
largare o restrìngere la nostra sfera d' azione. 

Il constatare, nel caso, gli errori commessi 
non può In alcun modo, tornare, al momento 
di alcun vantaggio, ' 

Quanti, però, si sentono battere il cuore 
sotto al panciotto ; quanti non , hanno ogni 
sentimento inaridito dal soffio odioso della set 
tarielà e del cieco partigianisrao, devono se­
guire con ansia, quanto accade uell' Africa 
orientale e far voti acciocché la vittoria ar­
rida alle nostre armi e si possa, finalmente, 
dare uno stabile assetto ai paesi da noi oc­
cupati. 

Da che sono, dunque, mossi codesti socialisti, 
codesti repubblicani, codesti radicali di varia 
semenza, i quali, — a lasciarli ftre — sareb­
bero capaci, in qitest'ora solenne di promuo­
vere disordini, di mandare In fascio il gover­
no, di distruggerele istituzioni? Coma ai pos­
sono chiamare se non antipntrioti ? 

S' è getlato tante volte qufisla nome io fac­
cia a' clericali — e non sempre a torto — 
perchè — malgradr, tutto — persistono nel 
vagheggiare la malsana e funesta possibiiità 
che Rt)ma fosso restituita al Papa o il poter 
teniporaie redlntegrato, ' 

,Ma, analmente — questo va detto — il loro 
non è che un sogno platonico. Il quale non 
ha probabililà alcuna dì vedersi avverato : ed 
essi, inoltra — questo pure va detto — in 
tale loro vaneggiamento non escoao mai dalla 
legalità, né promuovono agitazioni e torbidi. 

I patairaccanti, invooe, tali agitazioni e 
torbidi minacciano e non esitano a dichiarare 
che usciranno, se occorre, dalla legalità. 

E non comprendono che, quando ciò faces­
sero, diverrebbero immediatamente alleati dì 
Menelilt, di ras MacOnoen, di ras Mangasoia 
e di ras Aluia, ossia ; nemici dichiarati della 
patria? » ^ff.i.J 

• . ANTiPATRIOTl 
- PariBonio Bettoli, colla sua pernia bril-

.anle, scrive nel la Gazzetta di lìergamo, e 
Sottoscriviamo allo suo parole: 

« Non .si fuò a mono di chiamare così questi 

I L 

LIBRO DELLE ISTITUZIONI AGRARIE 
del la p r o v ì n c i a di P a r m a 

Nel libro dol deputato Guerci è discusso con 
profondità alla quale la brevità accresce 
pregio, r indolo e gli uffici del credito oeoor-
rente all'agricoltura; o tutto ciò che lo scrit­
tore di questo note va da anni a anni dicendo 
e facendo intorno a questa materia è conva­
lidato dall'esperienza delle istituzioni par­
mensi. , • • 

Il credito agrario essenzialmente perso­
nale e popolare, si esplica sotto forma cam­
biaria, e quando siano conceduti i graduali 
rimborsi e i termini corrispondenti ai oidi 
della produzione, 1' effetto utile ohe sa ne 
consegue è àitviem moltiplicatore. Ma è ne­
cessario cho un credito agrario di tal fatta, 
produtiivo e non sft-u/ialore, si concordi con 
un indirizzo. tecnico determinato dalla per-
suasiorÌB e dal progresso di coltura a pel quale 
è vano ogni tentativo di leggi e di ufficiali 
ingerenze. 

La Cassa di risparmio e la Banca popolare 
coordinato, colla cattedra ambulante bastano, 
e dove esse non bastano, ogni altro mezzo 
è più apparente che sosiauzìale, incapace di 
rag(!Ìuo^ore il grande Ano,-

In tutto questo* obdihe dì considerazioni è 
pieno li consenso fra lo scrittore di qneste 
nota e l'on. Guerci; e il consenso trae prove 
molteplici da non iallibili esperienze, le quali, 
esplicandosi in diversi luoghi, saggiano e con-
va'i latio il valore degli Istituti saviamente 
Intesi a spargere come da ventilabre le fe^ 
oondo energie della redenzione agraria. : 

l a Cassa di risparmio di Parma, a mo' d 
esemplo, con 14 uiilioni di depositi investe in 
cambiali 6 milioni divisi- in diecimila poste, 
rispondenti alla media di 600 lire cadauna, e 
dal 18K, la cui sì cominciarono con libera­
lità lo operazioni di orodito agrario, Is per­
dite insignificanti non crebbero. Nel primo 
periodo sopra 6 lire d'interesse ricavatosi 
spesero 43 centesimi por sanare le differenze; 
in questi ultiini 16 anni di servizio della Cassa 
su 4,484,162 d'interessi riscossi sì perdette 
417,092, cioè il 3,57 per cento, deouplandosi 
il eredito cambiario e facendosi eminentamon-
te popolare, le perdite non crebbero o si man­
tennero sempre lievi .jA! qnai proposito, poiché 
l'occasiono si offre, conviene ragionare Intor­
no a un punto delìoatissimo. 

Il prinolpais compito di una Cassa dì ri­
sparmio è d'impiegare i depositi nel modo 
più solido ; il ohe trae 1' obbligo di dare va­
rietà agli impieghi. Eccellente il portafoglio 
commerciala ; corn^pge la immobilità dei mu­
tui ipotecari. 

Necessari sono i valori di Stato ben pro­
porzionati con gli altri intesi a correggere lo 
lentezze delle cambiali agrarie. Le quali sono 
sieurlsslme, coma si è visto a Parma, se scon­
tate con discernimento. Ma bisogna pensare 
ai giorni di panico, che mai non mancano, 
alle dicerie e alle calunnie nioltiplicato ad 
arte oggidì da coloro che vogliono abbattere 
il risparmio degli istituti nc>,i.traU e tradurlo 
ai confessiovali. 

E anche fuori di queste gravi e nuove con­
tingenze, la vita pubblica ogni giorno ci pre­
para strane * sorprese, la quali riverberano 
sullo Casse di risparmio e con tutti gli altri 
Istituti, ohe si alimentano coi depositi. Quindi 
è uopo variare gì' impieghi in modo che una 
parte sì possano convertire in denaro nel più 
breve tempo possìbile, contrastando e vincendo 
all'uopo ogni avversità di fortuna. Considerate 
da questo aspetto errano le Casse di risparmio 
che non curanti dell' economìa nazionale quasi 
lutti i depositi convertono in valori di Slato 
coma errano quegli Istituti che di cotali va­
lori sono Interamente privi e perciò nei mo­
menti difljcill si spogliano della facoltà di fa­
cili anticipazioni o alienazioni. Mai, come in 
questo caso, la volgare raccomandazione del 
giusto mezzo, sa esplicare un maggior senso 
di opportunità. E ciò che si raccomanda alle 
Casse di Risparmio vale anche per le Banche 
popidarl. Luigi Luzzatli 

L'imposta sulla Rendita in Francia 
Il proge'to d'iiBpbsta sulla rendita in Francia 

è stato messo sul tappeto. La tassa dovrebbe 
Bssere comprèsa nel bilancio 1896. 

Il Consiglio dei ministri, presieduto da Bour-
goois, ha approvato le proposte del signor Dou-
ttier riJietteuti le basi dell' imposta, lo quali 
sarebbero lo seguenti ; 

L'Imposta sulla rendita, non è un'imposta 
di sovrappo.-iizione, ma un'imposta di rimpiaz­
zo, sostituendosi alla contribuzione personale 
mobiliare e alla contribuzione per porte e fi­
nestre, le quali contribuzioni vengono sop­

ii prodotto dell'imposta sulla rendita è cal­
colato in guisa da fornire i 150 milioni che 
procuravano le due contribuzioni abolite, i-
noltre cinque milioni por preparare la riforma 
dell'imposta fondiaria con una nuova valuta­
zione dello ; proprietà non fabbricante e un mi­
lione per sovvenzionare i comuni, che intra­
prenderanno la revisiona del catasto. 

I contribuenti la cut rendita annuale non è 
superiore a fr. 2500 sono esonerati dall'ira-
posla sulla rendita. 

II tasso dell'imposta è fissato al 5 0|0, naa 
per tutti i contribuenti soggetti all'imposta, 
una frazione di (r. 2500 della loro rendita è 
esente da tassa. 

La frazione compresa fra 2500 e 5000 non 
pagherà cho 1 0|0. 

La fraziono compresa fra 10,000 e 20,000 
non pagherà ohe 3 0(0. 

La frazione compresa fra 20,000 e 50,000 
non pagherà che 4 0|0. 

La tassa piena del 5 OiO non sarà pagata 
ohe per la fraziono di rendita superiore a 
ranchi 50,000. 

Un contribuente avente 10,000 fr. di reno Ita 
pagherà (r, 1,25 0|0. 

Un contribuente avente 20,000 fr. di rendita 
pagherà poco più di 2 0|0. 

Un contribuente avente 50,«00 fr. di rendita 
pagherà 3,25 0,0. 

Un contribuente avente fr. 100,000 di ren­
dita pagherà qualche cosa oltre 4 OiO e così 
dì seguito, però senza che il tasso superi il 
massimo de! 5 par conto, 

Attenuiziooi d'imposta sono accordato in 
vista di carichi, speciali dì famiglia. 

È accertato che l'abolizione della contribu­
zione personale mobiliare è di quella porte e 
finestre, ingiustamente ripartite, sostituendole 
ooll'imposta sul reddito avrà per effetto di 
alleviare da pesi più di sei milioni e mezzo 
di contribuenti poco abbienti, cioè quelli le 
cui risorse non sorpassano i fr. 2500 annui, 
mentre, poi, del milione e mezzo di cittadini 
ohe cadono «otto la nuova tassa duo terzi pa­
gheranno meno di quanto pagano ora. , 

PADOVAOT 
c h e ^i fj inno «more 
Togliamo e riportiamo dal Oommerdo 

Italiano il seguonte arlicolo cho tratta 
della Fonderia Milanese di acciaio' ohe fu 
l'ondata dal sempre compianto ing. cav. 
jiugusto Vanzotti ad ora è dirotta dal ca­
rissimo nostro amico ing. Carlo Vanzotti, 
che ad una mente supcriore unisce una 
nlUvità ed una intraprendenza non comune. 

Ed ecco l 'articolo; 
L a fonderia Mi lanese di a cc i a io 

Questo importante stabilimento .siderurgico 
fu fondato nel 1888 in Milano dall'Ing. Au­
gusto Vanzotti insieme all' Ing, Sagramoso ; 
suo scopo principale ora la fusione del getti 
in acciaio Robert e dei getti in ghisa speciali. 

L'ing. Augusto Vanzotti, ohe era stato il 
primo direttore delle Acciaierìe dì Torni, dette 
nel suo nuovo stabilimento un impulso gran­
dissimo alla fabbricazione dell' acciaio, crean­
do anche qualche nuovo ramo di quest' indu­
stria nel quale prima eravamo interamente 
tributari dell'estero, 
ligln principio lo stabilimento voleva dedicarsi 
solo alla fusione dai pezzi di acciaio di piccola 
mole, non oltrepassanti i venti quintali: tut­
tavia, con alcune felici innovazioni introdot­
tevi, arrivò ben presto a fondere pezzi sino 
a dUecentp e più quintali di peso. Però 1' in­
certezza dei primi tempi, i diversi tentativi di 
nuove fabbricazioni, le gravi difflcollà tecni­
che che ad ogni momento s'incontravano ed 
anche, è d'uupo aggiungere, la diffidenza dei 
più di fronte ad uà' indastrla del tutto nuova 
in paese, causarono nel primi tempi dell 'e­
sercizio perdite non indifferenti alla Seoietà, 
tanto che nel princìpio del 1894, venuto a 
mancare l 'ing. Vanzattì, e ritiratosi poi 1' al­
tro gerente, la Società credette opportuno mu­
tare la sua forma e nel gennaio 1895 si co­
stituì in Sociotà anonima sotto il titolo di : 
« Fonderla Milanese di Acciaio, » À direttore 
dello stabilimento ed amministratore della So­
cietà fu nominato l'ing, Carlo Vanzetti, ni­
pote del defunto log. Augusto che aveva già 
prestato fin da principio l'opera sua nella 
cessata amministrazione. 

Lo stabilimento situato fuori di Milano, ad 
un chilometro e mezzo circa da Porta Roma­
na, occupa una vastissima area di ventidue 
mila m, q, in gran parte coperta, od' è allac­
ciata con un binario alla nuova ferrovia di 
circonvallazione. La forza motrice è data allo 
stabilimento da una macchina della Ditta Tosi 
dì Legnano, con distribuzione a valvola, della 
(orza di ottanta cavalli effettivi; la macchina 
soffiante, di grande importanza per, uno sta­
bilimento di tal genere, ha una forza dì 208 
cavalli, e pu6 comprimere 60 m. e. d' aria al 
minuto alla pressione massima ci 65 m. e. dì 
mercurio, , , 

Questa macchina, pure del Tosi, serve uni­
camente per soffiare l 'aria nei convertitori 
durante la fabbricazione dell' acciaio. Per la 
produzione del vapore vi sono tre caldaie, 
tipo Oornovaglia, alimentato da una doppia 
pompa americana e da due iniettori. 

Lo stabilimento è.interamente illuminato a 
luce elettrica mediante due dinamo, una della 
Masohlnon fabrik di Esslingen, e l'altra del 
Tecnomasìo di Milano. 

Gli operai sono attualmente oltre 200 ; — 
sono assicurati contro gli infortuni alla cassa 
nazionale, e contro lo malattia ordinarie pres­
so una Cassa Soccorso, promossa e ammini­
strata dalla Ditta, tra gli operai dello stabili­
mento. 

Lo stabilimento si divide nei seguenti re­
parti : 1. Acciaieria e fonderia; 2. Lavorazio­
ne materiali refrattari; 3. Caldaie e forza mo­
trice; 4. pìccola e grossa t-)rneria; 5. Sbava­
tura ; 6. Ricottura; 7 Fucine; 8. Finimen­
to; 9. Collaudo; 10 modellisti e magazzino 
generale ; 12. Uffici d'amministrazione e Uf­
ficio tecnico ; 13. Laboratorio chimico e f to-
graflco. 

li principale reparto, quello dell' acciaieria 
e fonderia, occupa uno spazio di circa 1800 
ra. q. in tre tettoi-. Por la fibbricaziono del­
l'acciaio si ì npiegano [ghise spot:iall, ematiti 
spagnuble e meglio inglesi, che vengono fuse 
nel cubllots a mozzo di colse della -migliore 
qualità, iljpiù possibilmente esenis da zolfo. Di 
tali cubllots l'acciaieria ne possiede due, ca­
paci di produrre ciascuno sessanta quintali 
di metallo all 'ora; vi sono poi due oonverti-
titorl Robert a movimento mejoanioo. di die 
ci quintali ciascuno, duo montatori ed un 
ventilatore Euke. 

Oltre di quésti apparecchi, nella fonioria 
sonvi ; un oubilot Krigar, capace di produrre 
trenta quintali all' oro', per la fusione delle 
ghise speciali, un altro più piccolo , sistema 
Pìat,, per fusioni;ad ultissima temperatura od 
un forno a crogiuolo. ' 

VI è inoltre una macchina per formare gri­
glie da focolari, delle quali i'oflloina ha una 
fabbricazione estesissima di vari apprezzatis-
siinl sistemi brevettati; un'altra macchina per 
formare, sistema Dohne, ed altre per formare 
ingranaggi, g;;i:!ro imbutiformi per caldaie ed 
altri svarlatissimi pozzi sia in ghisa ohe in 

Altri moltissimi arnesi e macchine di ser­
vigio sonvi nella fonderia, fra cui «si grandi 
di varia potenza por la manovra delle forma 
0 pezzi fusi, sol caldaie della capacità com­
plessiva di centoquaranta quintali ed infine 
un serbatoio mobile, della capacità di cento­
venti quintali, destinato a raccogliere l'acciaio 
per lo grandi fusioni, riscaldato da apposito 
forno. 

Lo torre e lo sabbie per la formatura o 1 
cementi per la muratura dei forni sono esolu-
sìvamonto preparati nello stabilimento con 
terre provenienti dalla Francia e dall' Inghil­
terra, ed in piccola parte anche dall' Italia. 
Attualmento si sta impiantando anche la fab­
bricazione -con sistema perfezionato dei mat­
toni refrattari pel fornì, cho sono finora ac­
quistati presso fabbriche nazionali. 

In un altro vastissimo ambiento è impian­
tata la fornerla pei cilindri e pei pezzi di-pic­
cola mola. In questo reparto lavorano qua­
rantaquattro macchine, fra cai alcune note­
volissime. Rammenterò fra questo un tornio 
speciale a quattro attrezzi per intestare e la­
vorare i'colli ed i trefoli, due forni speoiaU 
doppi, pure a quattro grandi attrezzi, per 
tornire le tavole, parecchie alesatrici, e quat­
tro grandi apparecchi speciali per lavorare i 
grossi pezzi di scafo. 

Le macchina più grandi fra quelle citatesi, 
trovano sotto una tettoia costruita a parte di 
treoentoclnquanta mq., servita da una grue 
a ponte dì centoventi quintali. Questo locai» 
ove vengono lavorati i grossi pezzi di scafo 
per le navi da guerra, à aocossibilo' agli or­
dinari veicoli ferroviari, e venne in questi 
ultimi tempi, fiancheggiato da due ali dì 150 
mq. ciascuna delle quali una è adibita per 
tornarla, e l'altra pel collaudo. 

Un'altra vasta tettoia è destinata alla sba­
vatura del getti, che vengono portati quivi 
dopo levati delle staffe e liberati grossolona-
mente dalla terra delle torme: l pezzi di 
grossa mole vengono goneralmente sbavati 
all'aperto, riparando gli operai con tettoie 
mobili. 

Per eliminare le tensioni prodotte dall' ine­
guale raffreddamento del metallo per raodìfi;-
carns la grana ed ottenere una maggiora dut­
tilità, tutti Indistintamente i getti di acciaio; 
dopo sbavati vengono sottoposti alla ricottura. 
Pel pezzi di poca grandezza si impiega un 
piccolo forno a riverbero che è acceso conti-
ouamenle, mentre per quelli di maggiore im­
portanza viene usato un (orno apposito della 
capacità di quindici metri cubi, ' 
, Spesso è anche necessario di temperare al­

cuni getti di'acciaio, e ciò si eseguisce per le 
tempere all'acqua, in una gran .fossa alimea-
tata da un canale perenne e per quelle ad 
olio in una ampia vasca di ferro che è tenuta 
immersa nell'acqua corrente. 

Nei locali dell» fucine vengono, tagliate le 
colate e i raaterozzi di alcuni getti ed altri 
sì mettono a calibro e si lavorano a maglio, 

VI sono due forni riscaldatori, di cui il 
maggioro ha uno spazio utile interno di due 
rao, e cinque fucine, serviti da un apposito 
ventilatore centrifugo, I magli sono tre, uno 
a trasmìssloho e due a vapore, corredati da 
una potentissima pressa idraulica, di un mi­
lione di eh. di pressione massima, lavorante 
a 450 atmosfere. Vi è anche un' altra prèssa 
idraulica minore, por la montatura degli assi 
e delle ruote, della forza di duecento cin­
quanta mila eh.: 

li laboratorio chimico e complemento in­
dispensabile di ogni acciaieria, poiché per­
metto di seguire soientifleamonte la fabbri­
cazione, di variare le dosi a seconda delle 
.varie materie prime ohe s'impiegano e di 
mantenere costanti ì prodotti. In un piccolo 
laboratorio adiacente vi è un nsodesto ma 
completo Impianto fotografico : essendo an­
cora poco diffuso in Italia l'impiego defi'ac-
ciaio fuso, non appena qualche industria im­
portante ricorre all'opera della fonderla, que­
sta si affretta, raedianto la spedizione di pro­
ve fotografiche, di offrire pezzi analoghi ad 
altri stabilimenti,affini ; in tal modo sì è ot­
tenuto, di estendere l'uso, dell'aociato-fuso in 
una quantità non indifferente d'industrie di 
ogni genere. 

Attualmente lo stabilimento ha una pro­
duzione annua complessiva di ventimila quin­
tali di metallo lavorato, ma il suo speciale 
impianto gli permetterebbe di produrre : ac­
ciaio fuso in pezzi vari, circa quintal' tren­
tamila : acciaio fuso In pezzi vari, circa quin­
tali trentamila; acciaio fuso speciale per gri­
glie, quintali dodicimila. i , 

Fra i materiali in acciaio fuso tengono 11 
primo posto i grossi pezzi di scafi (100 a 150 
quintali ciascuno) per lo nuove corazzate 
della R. Marina, coma dritti di poppa e di 
prua, telai di timoni e bracci reggi-ellche. 

Tali pezzi, che solo in. questi ultimi'tempì, 
incominciò a costruirò in Italia anche l'ing. 
Fossati nelle sue fucine di Sostri Ponente, 
vennero eseguiti dallo Stabillnbejitn Milanese 
per le.R. Navi M. Polo, V, Pisani, Em, Fi­
liberto, Carlo Alberto, Saint-pon, fl, Gari­
baldi, Varese, Pnglìii, Calabria, étc. 

Il Possati produce ì pozzi di formo più sem­
plici, fucinati al maglio, mentre 1 pezzi più 
complicati, ohe non sì presterebbero ad es­
sere 1-ivoratì nelle fucine, vengono (usi nella 
fonderia milanése e messi in opera senza ul-

I teriorl fucinature. 
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A questi pezzi principali o di grande difll-
«ollà teciiica lii costruzione, tleljbonsì agslun-
gere naturalmente i pezzi di minor mole oc­
correnti al sompletamento di una nave, ohe 
sono Innumerevoli, s del quali credo Inutile 
yyw particolareggiata menzione. 

Lo stabilimento ha puro fornito por le màc-
thlne motrici di parecchio fra le detto navi, 
idiversi groBsi pezzi di acciaio, quali stan-
Uffl con relativi coperchi, camicie par oiliii-
Jri, eooentrioi, montanti, colonne, oco. 

Né minore Importante applicazione ebbero 
i prodotti di acciaio dell* offloina da parto 
dallo Amraiaistrazionl ferroviarie, dei.oostrut-
lori.di locomotive e dei grandi ponti e via­

li, nei quali ultimi fu specialmeuto impie­
gato sotto torma di piastre e rulli di dilata­
zione : di tali pezzi ne vennero anche fabbri­
cati per la Svizzera e la Rumenta. 

Anche riguardo ai pezzi il grande atabili-
msnto Milanese è riu.9oito oramai a vincere 
la concorrenza estera, cosicché attualmente 
esso può prodarre a prezzi interiori a quelli 
degli stabilimenti congeneri inglesi o tedeschi 
18 più svariate qualità di pozxi in acciaio dai 
più dolco al più duro, o dal peso di pochi 
grammi fino a venti e più tonnellate. 

Oome ho detto, se il merito dell'impianto è 
dovuto quasi esclusivamente all'iag. Augusto 
Vanzetti, che non vi risparmia Sacrifici e fa­
tiche, tanto ohe l'eccesso del lavoro gii pro­
cure la malattia che dorava spegnerlo nel 
vigore dell'età, e pur forza rioonoaoero ohe 
la grande prosperità cui è giunta oggi l'offi­
cina sì dove in gran parte all'attuale suo di­
rettore e comproprietario, ,ing. Carlo Vanzattl. 

Giovine ed attivissimo, conoscitore di ogni 
minimo segreto dell'industria che, ha potuto 
apprendere trascorrendo oltre due anni nelle 
migliori officine della Germania, ei-'li perven­
ne ad eliminare dallo stabilimento tutti gli n-
perai stranieri cui era dapprincipio affidata 
a fabbricazione dell'acciaio, insognandone la 
formula e la difficile trattazione ad operai i-
tallani che adesso la eseguiscono a perfezione. 

A lui le mie congratulazioni ed I migliori 
auguri per un avvenire sempre più fortu­
nato e fiorente al grande stabilimento che 
dirige con tanta cura ed intelletto. 

Dopo subite tutte le operazioni precedenti 
i pezzi passano nei locali di finimento : quivi 
Tengono loro tolto le ultime e minime imper­
fezioni, calibrati esattamente, insomma ven­
gono resi atti ad essere consegnati ai clienti. 

Un'altra sezione, .la annoverarsi-fra le più 
notevoli dello stabilimento, e che in un 'ac­
ciaieria ha un' enorme importanza, è quella 
del collaudo. 

Tutti i pezzi, appena usciti dalla fendei ìa 
Tengono sottoposti ad una prima visita, in 
seguito ali» quale si sospende ogni lavorazione 
ai pezzi difettosi, ohe- vengono passati agli 
scarti : e così ogni volta ohe un pezzo subisce 
nna qualunque lavorazione, esso viene esa­
minato dal collaudatore il quale giudica se il 
lavoro è ben tatto, e nel caso ohe qualche 
nuovo difetto venga alla luce, stabilisce a chi 
o a che cosa esso è imputabile: e riferendone 
alla direzione dà materia per studiare il modo 
di evitare il ripetersi dell'errare e di perfe­
zionare la fabbricazione. 

L'officina e magazzino modelli si trovano in 
un locale di circa duecsntocinquanta raq., di­
viso in due piani. Lia massima parto dei mo­
delli viene fornita dai clienti, ma è quasi 
sempre necessario ritoccarli per lo speciali 
eaigeaze delle fusioni in accluio ; oltre a ciò. 
Ti sono continuamente altri modelli da co­
struire, a per tali lavori vengono impiegati 
cinque operai. 

Servlzio_jia Caffè , 
Alla presenza degli abbonati si­

gnori Alessandro conte Barbaran-
Capra e Mantovani dott Emilio, 
oggi alle ore 14, negli Ugxci d'Am­
ministrazione del nostro; Giornale, 
si procedette all'estrazione del III.° 
prentiio { i c r v i z l a (III C a f f é . 

La quitanza favorita dalla sorte 
fu quella portante il N. J,©. 

Invitiamo quindi il possessore della 
quitanza sorteggiata a ritirare l'og­
getto nel nostro Uflìcio. 

Ì ' ' ' 'A 

Benef i cenza , 
La testé defunta sig.a Teresa Boni tu Arra-

lino, con atto di ultima volontà, legò ai po­
veri, e segnatamente a quelli della Parrocchia 
dei Duomo, la somma di L. 300. 

Il Consiglio della Congregazione di Carità, 
rappresentante dei beneficati, pubblica la pia 
disposizione in omaggio alla memoria delia be­
nemerita signora. 

X 
11 Consiglio stesso ringrazia l'ignoto bone-

tattore ohe, con cartolina-vaglia, gli rimise 
L. 5 a favore di,un povero operaio senza la­
voro. 

I l c o m a n d a n t e del la Div is ione Mi ­
l i t a r e di P a d o v a . 

Ieri abbiamo pubblicata la notizia che a co­
mandante della nostra Divisione militare era 
stato,destinato il generale Rasini di Mortì-
glieugo. 

Invece dai dispacci odierni di Roma rile-
Tiamo che a sostituire il generale Bigotti fu 
destinato il tenente generale Riraediotti at­
tualmente a Catanzaro. 

I l c o m a n d a n t e del l ' 8 8 f a n t e r i a . 
il oav. De Paolis, colonnello comandante 

l'88 fanteria è partito iersera col treno delle 
23.25 peri Roma, di dove partirà subito per 
1' Africa. 

Moltissimi ufficiali lo acoompagnarono alla 
stazione a vi si trattennero flao alla partenza 
del treno salutando con commoventi parole il 
valoroso ufficiale al quale auguriamo fortuna. 

CEONACA DELLA CITTA 
L a p a r t e n z a del le t r u p p e p e r l'A.-

ì r i c a . 
Ieri sera come avevamo annunziato è par­

tita la compagnia d'Africa fornita dalla no­
stra brigata Friuli. 

I soldati, fra due fitte ali di popolo plau­
dente, con in testa le bande del due reggi­
menti, numerosjima uffloialità e truppa, par-
tironodai quartiere alle ore 3 li3. 

La traversata della città diede luogo a ma-
nilestazìoiiì di affetto le più spontanee. 

Alle finestre le nostre gentili signore salu-
tsvaao i partenti agitando j fazzoletti. 

Alla stazione si formò 11 30'mo battaglione 
d'Africa, con le altre truppe arrivate da Ve­
nezia, Udine, Treviso e Verona. 

A salutare i partenti alla stazione abbiamo 
veduto il Prefetto Vasta, il Sindaco conte 
Barbaro, il generale di brigata ed il colon­
nello dell'88-mo, oltreché 1'uQcialìtà delle 
Varie armi. 

Il sindaco.conte Barbaro diresse alle truppe 
un breve ma caldo discorso improntato di pa-

.trlottismo, discorso che fu salutato da grida 
assordanti entusiastiche di viva t'Esercito, 
Viva i partenti, viva Casa Savoia. 

Il capitano Bonfiglioli ed il generale di bri­
gata ringraziatone II sindaco per le n^a pa­
role e lo incaricarono di esternare la loro 
gratitudine alla intera cittadinanza : per la 
pontanea e commovente dimostrazione. 

Alle 5.03 fra il suono dell' inno reale e le 
grida- di 20 mila persone, il lunghissimo treno 
ti mosse. 

Pu «Il momento indescrivibile e che rimarrà 
ncancellabllo nella nostra memoria. 

Cronaca del Carnevale 
L ' U L T I M I I I O M E N I C A . 

L a g i o r n a t a d i ier i . 
Povera cronaca! 
Decisamente il carnovale pubblico gratuito 

va di anno in anno, scemando, finché. Dio non 
voglia, sparirà affatto. 

Noi non anderemo indagarne le cau.w; con­
statiamo solo un fatto e tiriamo innanzi. 

Eppure un po' di allegria, un po' di chiasso 
,[a tanto bene a tutti. 

Dunque anche la giornata di ieri è passata; 
passata senza tanti chiassi, senza tanti ba­
gordi. 

Noi non ci ricordiamo mal un'ultima Do­
menica di carnovale cosi magra come quella 
di ieri mentre doveva essere la più brillante 
della stagione carnovalesca. 

Poche erano le maschere e quelle poche -
volete la verità? erano anche bruttine. Non 
un costume che meritasse attenzione non ma­
scherate di compagnie, non carrozze, nulla 
infine di tutto ciò chs dovrebbe dare il vero 
carnovale. 

vuole ridere e divertirsi, ma non essere sec­
cato. 

Il servizio-, vanne prestato Ieri sera dalla 
banda Cittadina e da una militare. 

Alle 9 tutto ora finito, e la Piazza dei Si­
gnori si va lentamente sfollando. 

Gli esercenti della Piazza fecero Ieri buoni 
affari? 

Li crediamo molto magri, 

. % ; 
A. Ped rocoW 

Dopo la festa popolare di Piazza dei Signori 
tutte le maschere più 0 meno decenti, e tutta 
quella folla di pubblico si riversò al Caffè Pe-
droechi, dove ci fu un continuo via vai di 
gente. 

Visto in queste occasioni il Pedrocchl è 
bello, perchè vi passano davanti come in fan­
tasmagoria tutu 1 costami, voi vedete un mare 
di teste ondeggianti, voi sentite i frizzi più 
gentili e talvolta più insipidi.'. 

Anche Iersera il passaggio dei caffè era im­
possibile e ci fu il solilo getto di coriandoli e 
di.... faggiuolini. 

L'animazione in questo centro cittadino durò 
fino oltre la mezzanotte e senza che fosse mai 
turbata da incidenti di sorta tolti però quei 
lievissimi inevitabili in mezzo a tanta ressa. 

Ne l le a l t r e v ie 
Anche qui è a registrare in confronto degli 

anni passati poca animazione. 
Se della gente ce n'era poca, nello piazze 

centrali e nelle strade principali, cosa dovrem­
mo diro dèlio altre Vìe? 

Deserio.... sulla terra. 

I l veg l ione a l t e a t r o V e r d i 
Quando sono entrato al Verdi, mi aspettavo 

di vedere - specie dopo il riuscitissimo e bril-
lahti!-slmo veglione di Giovedì grasso - una 
tale folla dì gente da non saper da qual parte 
voltarsi. 

Invece rimasi con un palmo di naso perchè 
anche qui le mascherine, le belle e graziose 
mascherino, piene di brìo, di vita, di buon gu­
sto, ohe elanciano, che civettano e chiassano, 
mancavano afl'atto - o meglio, la poche che 
c'erano parevano - nulla pili nulla meno - loa-
scherine «unoiate in attesa di buoni amici di' 
sposti a farle distrarre. 

Anche qui nessun costumo degno di noia; 
vi erano numerosissimi ieììè, dominò eoo. 

Dopo la mezzanotti) furono assegnati i premi 
alle seguenti migliori maschere; 

!. premio bebé color rosa, IL bebé coltr 
gialla, 01. conchiglia. 

Furono inoltre premiati palchi più brillanti. 
I. palcone : Club Diecisette, - IL paloone pri­

mo ordine (destra) - III. peplaao (destra). 
L'assegnazione dei premi" stiscitó un po' di 

entusiasmo. 
Alle 1 incominciarono le cene inafiato da 

numerosa champagne. 
Le stelle filanti fecero la loro seconda com­

parsa in numero stragrande e furono di bel­
lissimo effetto. 

Dopo la cena le danza rioorainolarono fino 
alle 5 d'oggi. 

In complesso li veglione riuscì piuttosto 
Bacco. 

ai grandi llberghi a Stabilimenti di cura, Bagni 
CJase di salute, ecc. 

U Casa HAASENSTiilN e VOGLER, propricliiria della pubblicità ilei più dif­
fusi Giornali dell'Italia e dell 'Estero, avvcrle che aU'inlnori delle proprie sedi 
regionali ed appositi suoi incaricati, non cede a nessuno il diritto di trattare pegli 
affari dei giornali medesimi. Essa è 1' unica che possa realmente accordare vano 
e oonorete facilitazioni di assicurare una ben nutrita r é e l a r a a e nella stampa più 
accreditata e più diiliisa. Consiglia ai signori Dirotton e l 'ropnotan di diilidaro 
delle offerte che vengono fatte da chi non avendo propri Giornali d'appalto, non 
sono in grado di praticare condizioni yanlnsgio.se, ne offrirò buoni pprioriioi. — 
Scrivere alla Ditta HAASENSTEiN e VOfU'ER, T'AUOVA, Via Spinto Santo, 982. 

T h e d a n z a n t e . 
li the danzante che si è dato ieri nelle 

Sale del Circolo Filarmonico arlislìoo ottenne 
un nuovo successo. 

Il concorso fu superiore a qualunque at­
tesa. Numerosissime le signore eS le signorine, 
eleganza su tutta la linea, brìo, animazione 
continua per tutta la durata della festa. 

L'orchestra tu Inappuntabile. 
Il Comitato che sì er-t messo a capo della 

iniziativa dev'essere orgoglioso dei felicissimo 
esiio: E noi ce ne compiacciamo con "tutto il 
cuore, augurandoci cbe nel prossimo anno il 
benemerito Cemitato continui nell'opera sua 
eminentemente benefica e giovevole all'Isti­
tuto dei rachitici e dell'ospizio marino. 

. ' . 
II Ballo] P o p o l a r e in P i a z z a de l S i ­

g n o r i . 

Anche ieri una massa di popolo si recò dalle 5 
alla 9 al hallo pubblico in Piazza dei Signori. 

Qui forse fu l'unico punto dove ci fu un 
po' di chiasso, un po' di bagordo, ma tuttavia 
il ballo [u poco animato, e pochiss me erano 
lo maschero, tutte prive di brio e di buon 
gusto, 

Quello un |;o' njìgliori si potevano contare 
sulte dita. 

La piazza era invece invasa da uno sciame 
di straccioni, ohe con voci rauche e parole di 
color oseuro vi intronavano le orecchie a vi 
obbligavano a fuggire. 

Quello spettacolo se divertiva alcuni era di 
disgusto per la maggioranza del pubblico che 

F e s t i v a l a l G a r i b a l d i a beneflolo de l la 
P o l i a m b u l a n z a Medico - C h i r u r g i c a e 
C roce Rossa , 

Dalle 13 alle 16 la testa pei bambini. 
La festa riuscì molto bene animata, il con­

corso fu numeroso. Molti bambini indossavano 
eleganti oosturai. 

Indovinata e graziosa la telegrafista, un a-
more di bimba che distribuiva del telegrammi 
provenienti da Massaua, in cui, fra un contorno 
scherzevole, esisteva un rlngraziomeatoal Club 
Ignoranti da parte della Poliambulanza e della 
Croco Rossa. 

Tale vendita di telegrammi fruttò al Comi­
tato una somma considerevole di denaro che 
la piccola mascherina potè raccogliere. 

Notata una Manon elegantissima, graziosa, 
la quale suscitò l'ammirazione generale, 

Non si pessono dimenticare due bimbi ve­
stiti da sposi, due bellissimi angioletti. Gentili 
una pomjiatfOM?', una Mignon ed una floraja. 

Altre mascherine facevano degna corona a 
quelle sopra nominate. 

Tutti i palchi erano occupati. L'orchestra 
di Tanara allegrava la festa coi suoi balli. 

Gran concorso alla Lotteria ; furono esitati 
molti biglietti. 

Alle 15 1|2 avvenne la premiazione delle più 
belle maschere. 

Tre furono giudicati degne.dei 3 premi : la 
telegra/ìsla, la Manon e gli sposi. Altri 10 
fanciulli ebbero altri piccoli premi. 

X 
Alle 18 la festa si ripreio con molta anima­

zione. 
Aucho in questa seconda reprise andarono 

notato numerose maschere. 
I palchi erano occupati da gentili od eleganti 

signora. 
La lotteria face ottimi affari. 
Sul tardi si face l'estrazione di regali. 
II ballò durò fino quasi a mezzanotte. 
Ed ora a festa finita va fatto un elogio al 

Club Ignorauti, ai vice - pre.5Ìdont6 sig. Dalla 
P.irta ed ai medici della Poliambulanza, ohe 
con uiu diligonza continua, veramsnte mira 

bile, si adoprarono perchè tatto procadesse nel 
massimo ordine ed il divertimento sortisse 
esito brillantissimo. 

Dal canto nostro rivolgiamo ai predetti si­
gnori coadiutori ed organizzatori della festa 
Il plauso 11 più sincero o meritato. 

' . ' . • 

ha veg l ia m a s c h e r a t a a l Gas ino P e ­
d r o c c h l . 

Ricordiamo che avrà luogo questa sers alle 
ore 21. 

Se si deve dare un giudizio dal numero del 
biglietti che sono già stati distribuiti e ohe 
sono tutt'ora in distribuzione, la festa pro­
metto di riuscire brillantissima. 

Questo, dal resto, è II nostro più vivo dosi-
d.irio, perchè colla festa di stasera ai chiuda 
la serie delle eleganti riunioni date dalla So­
cietà del Casino, riunioni ohe lasciano sempre 
un gradito ricordo di sé perchè fanno feda 
della distinzione della .società ohe le frequenta. 

Circolo i n a r m o n i c o ed a r t i s t i co . 
La sera di Mercoledì 19 corrente alle ore 

8 0 mezza, nella sede sociale avrà luogo un 
grande concerto vocale col gentile intervento 
dei valenti artisti signore Qabler e Mateuzzi 
e signori Ferrari, Volobele ed Articci. 

Il biglietto d'invito appositamente diramato 
ai "oci è personale è dovrà essera senza ec­
cezioni esibito alla porta d'ingrasso. 

I soci hanno diritto ad altro biglietto per 
ogni azione sottoscritta ohe potrà essere riti­
rato alla segreteria del Circolo noi siorni di 
Martedì dalle ore 2 allo 4 pom. e Mercoledì 
dalle ore i alle 6 pom. 

Sappiamo che gli esimi artisti sunoralnati 
hanno sostenuto a Venezia la corrente sta­
giono di Carnevale. 

.'. 
~ I l Vegl ione ag l i « S t a t i Uni t i ». 

Pur troppo non possiamo registrare nean­
che qui grande animazione e grande concorso. 

E si che il Salone elegante, una scelta or­
chestra, il mite prezzo d'ingrosso dovevano 
invogliare il pubblico art accorrervi più nume­
roso. 

Tuttavia quelli che vi si recarono si diver­
tirono moltissimo ed assicurano ohe agli Slati 
Uniti le cose sono fatte par bene e ben di-
retle. 

Speriamo però che 1 veglioni ohe ancora 
rimangono di questa notte a di domani chiu­
deranno degnamente la presente stagione di 
carnovale. 

« 
A l t r e leste. 

Forse la mancanza di concorso ai voglioni 
e di animazione neile vie si deve alle numi'-
roho ffste che si d,ivano nei circoli cittadini, 
al balli popolari e in molte famiglio private. 

Biffata questa mattina ovunque si sentivano 
gli echi di orcha.strine reduci dalle feste da 
tìallo private. 

Ci spiaoe di non poter parlare a lungo di 
tutte le singole foste perchè lo spazia ed il 
tempo non ce lo consentono. 

Inc iden t i 
Nessun incidente serio si deve registrale 

della gioruatn di ieri che passò tranquillissimi. 
Dai pugni però ne furono distribuiti pai ee­

chi ad onore e gloria del vino bevuto. 
Meglio però ctie non ci sia nulla di più: 

affatica di meuo il sottoscritto, sii angeli cu­
stodi, dal buon ordine a ne guadagnano la co­
stole dei rissanti. 

Ed ora a rivederci a questa sera. 
Fui...li 

taglia, elio si prevede, si concentreranno 
in quella piazza cotne rorpo di riserva. 

Tale pure è l'opinione dei principali 
circoli militare nella capitale. 

OSSEBVilTiJB^O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

atomo 18 Febbraio 189S 
a mezzodì ve ro di P a d o v a 

Ten:ipo medio di Padova ore 12 m. 14 s, 10 
Tempo m, dell'Europa C. ore 12 m. 36 s. 41 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o o t c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello naedio del mare. 

IS Febbraio Ore Ore Ore 
9 I5 21 

rfaromeiro a 0' m. , 772.6 772.5 774.1 
Termometri centìgr. •13'0 -!- 6,3 -f2.7 
Tensione vap, acq. . 3.6 3 4 3'7 
Umidità relativa . , 6jt 53 67 
Direzione del vento . NNB E B3E 
Velocità del vento . 9 12 12 • 
Stato del delo . . UUV. nuv. ser. 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 
Tempi-ratura massima = + 

nella mattina del 17 minima — — 2.0 

LISTINO DEI VALOKl LOCALI 
del fliorno 17 

T I T O L I 
Valore Valore della piazza 

T I T O L I 
•naie da a 

AZIONI 
Soc, Veneta p, Impr. 

0 Costr, Pubbliche SO 30 32 
Banca Veneta di Dop. 

e Centi Correnti . ?(l(l 18.1 11)7 
Soc. AHI Forni Fond, 

od Acciai, di Terni IMO no Sia 
SoD. TraDTSÌ Pado-

i50 ìm «1,0 
f3oc. Guidovie Ceatr, 

Venete . . . . 100 47 50 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 280 S80 991 
Sooietà Telefono Pa-

dovaao . , . , •JBII 851 211 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . . JOO lOJÌ 107 

OBBUGAZIONI 
Soc- Veneta p. Impr. 

e Costp. Pubbliche eoo «92 3'li 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Allelui, (il Tei-m 500 iS6 490 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov, lì Ot* ilOO Bla Sl t 
Prestito mterprovinc, 

1 ferroT, 5 li4 «l» , 1000 1000 108* 
j Guidovie C, V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 100 103,— lOS, -

C A M B I 
g Francia 100,05 Il s u G e r m a n i a 1115,115 

su Londra ifìi,hfì an Austria i!S8 7l8 

F, BELI Halli,, luristti-r,--
F, f,ACOriEn\i Prcprietano 
I.BO'JB ANIiRLI IMr ' inl i ' OSp. 

Caffé Birraria Stati Uniti 
QUESTA SERA 

6BMDE- VEGL90IIE 
alle ore 9 pomeridiane (21) precise 

ialattie delia pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABMS 
D i r e t t o r e del H, D i s p e n s a r l o Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n t p r i v a t e 
tut l i i §;loi*nl 

dalle 8 1|2 alle 10 e dalla 14 1|2 alle 15 
111 VIA ZATTEl-tE 1234 i3ù6 

ULTifflO CORRIERE 
17 Febbraio 

Soluzione vicina 
Anche i giornali arrivati col postale del 

pomeriggio, riportando le notizie d'Africa 
prevedono d'accordo come tssai vicina una 
battaglia oiiiiipale, 

S rinforzi, elle si trovano ancora in viag­
gio per Massaua, 0 prossimi alla partenza 
per la stessa destinazione, ove non ain­
vino in ttìmpo per prendere parte alla biit-

OSTETRICIA , 
MAL.VTTIR D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S, M a t t e o N. 1 2 0 9 P , H . 

COM- TAZIONI PRIVATE: TuUi 1 gionl 
fermi! uallo 2 allo 4 pom. — Marta '1, Oi -
vedi e Sabato dalle 11 alle 12 mene", 

OONSUr.T.iZIOSl ORATUITE: Tutti 1 giorni 
fanali dallo IO alle 12, 107* 
Se avete un Negozio da cedere, Casa, 

AppartameBti 0 Oitnere d'afTittaro od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
più sollecito e di minor spesa por trovare 
quaul,o cercate sotto gli Avvisi economici 
del COMUNE GIOKNAW DI PADOVA. 

da non confondersi con gii 
ULT i i l l GiORW « Padova -

e* i l3" ' i 'a ili j • 'I . .4 

http://yanlnsgio.se


"Per jHnnunzì rivolgersi "agli Uffici della Casa drPubbìicìfò H M S E M S T E Ì H V Q G L I B , f a Spirito Santo. 9 8 2 ; Padova 

COLL' ACQUA 

I t t i MA DELLA onR» 

cH:i2^Ti3sr_A.-i^ia-oisrEi 
|9 >' « f II nt a. 1 « e i n o d o r a 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI e la BARBA 
manipnenilo la testa frasca u pulita 

Ouardarsi dalle imitazioni e conlraffazìom ed esigere sempre iull' etichetta il nome dei preparato! 

A. IVI i G O M E à C. 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Si Tende da tilt i i farmacisli e negozianti Ji profumerie a L. 1,50 s L. 2 la fiala, bot­
tiglia piaiKlo L. 8,50. ~ Por le spedi/ioni m pacco postalo Centesimi 80 in più ' 

A Padova da! si(r. L. PAVEGGIO ObincaKlisre - LORENZO DALLA BARATTA Negoziante 
~ Sig. 0. B. riiZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti - G. B. MIOZZO 

'?.Mz'f':'d^f4/r 
l i r t l i i i l i e sesr«5Ì© 

Capsule Santal Saloìé Efnep| 
il pii"i polenle antiJilenoi'ragico finora co­

nosciuto, guai Igiene sicura in pochi giurili 
Guardarsi bona dallo molto aililìciO''U iiiii-
tiizioni. 1177 

Deposto Generale 

Vendita m tpfle le Farmncìr 

Dortmund (^àcrmauia) 

^ ^ S f̂  i € I A I. 1 T à ^ 
per Acciaierie; Laminatoi, Ofiiome Metallurgiche. 
Presso per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima oostruzioue. 
Cesoie tì PuuKonatrioi per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche. Elevatori. Presse, Aooumuiatori, Presse oomponsatrioi d'ogni genere. 
Fresatiici por ri,taie, rotaie, curvo, hupporli, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri. Seghe temperato a freddo e caldo. — Torni per assi e ruota, eoo. 

knik mm m SUCCESSO 

I p ' f ' I I I ' I , . , , i ' ' • • • > 

i , ' ' i r , 

L'OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Cliimioo Farmacista 

J . Serravallo di Tr ies te 
KS- proparato a Ireddo con legati IrescUl e scelti in Terranuova d'America ^Ji 

!^.^1^"-"..*.I " s°^ '̂̂ _;j° ' ' l i i l !^!!-?-"-!! '"• '̂''*"'' *'' fro"'e ad altri OLII fl-

.^MUotìlONi, — Questo ottimo rico&tituenie INDISPENSABILE A l B A M -

1 r Ki 1 iili .. I 11 '11 1 ] 1 ( 1 I, SI t ro ia genuini» dal seguente dapositaru 

in PÀDOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
«Higiu'flarsì dalle coniraffasiloui ed iinitazioni 1399 

B R I G A S 

p 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Estahlisdea in ttverpooi in 1841) 

iakerr of soap specialî  fidapted for each Kfarkect 

s O C I E T A AD A Z I O N I ' 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEIN presso Francoforte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 
l l 9 o D I , ? , ^ ? . ^ ^ ^ ^ ^ L ^ * ^ A M E R I C A N O I . qualità per a P a r e a umido e a secco. 
b M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per aflìlare a smeriglio, di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu-
^ „ l'r^ gh'^'i ' affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
X ? , ^ 4 i ® V r ^ ' ^ ' ^ smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AYVISO IMPOBTANTISSIMO 

L'Agenzia tli Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, FIren/.e, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Indu&tiiali, Fabbncanti, Espoitatoii, Importatori, ecc. che possono abbisogi >re 
golia pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodai VI delle lelazioni ed introduivi i loio prodotti, oppure procurai si da prima mano quelli delle su 
dette Colonie ohe essa ricove sili annunci per tutti ì (liornalì delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più dilfusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantagoioso secondo 1' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

nrovate 1' unico raetoclo accelerato del prof. A. do R Lysle di 
nndra. U gran valore piatico di questa opera ha ormai assi-
jratii il koo .successo e iiuioerosi oertidcati dei pruni professori 

111 lingue e di privati lo atta&tano giorimlmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ohe dobidorauo d'im­

parai e l'inglese, il francobe e il tedesco senza essere obbligati 
1 studiare la giammatioa por uno e due anni. Finora non vi 
0̂110 in Italia altri libri del genere del Ly.sle; e qui, dove lo 

•studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppalo, trovorà corto 
molte favore tutto ciò ohe facilita la oouoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte giainmatiohe (e ve n'iia fra di e'sse delle 
pcoellenli) collo quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare 6 co â ben divoisa. 

Il nuovo metodoTsenJaTiIungarsi colle solilo ipgolo grammaticali, insegna la costruzionemun odo 
più pratico e facile, e.iuiinando inaan/i tutte il noioso studio delia grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a pailare senza andare a scuola, può una persona mtelligeiite imparare i pillare 
una lingua avanti di studiarla tenricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene ndan evi una soorsa-
e subito vedrà che veramenta. procedendo m quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di oomprea 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno mcomincì da sé a studiare una nuova lingua, anche senza nsae, 
stro e formando ciò una granJe difficoltà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pi enuncia in italiano. Per lo studio di pei fe?ioiiamonlo, quest'opera è della più grande 
tìlità perchè contiene tutte le ÌSCI e frasi proprie di ogni lingua, informazioni m pratica utilissimo e 
un elenco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi ohe non si trova in altri libri congeneu. 
Snedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corse, 307, piano piimo. 

Metodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,60. Aggiungere por spese postali 30 cent, per volume. 

Eniifi 

Neil' intento di agevolare il compilo ...Ha nostra Spettabile 
lientala ed al pubblico m generale nella trasmissiono ad un 

solo ufTioie delle iaserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e del Regno, ti pregiamo render noto ohe abbiamo 
assunto l'esclusività di tuUi gli annunzi a pagimento sui se­
guenti giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d ì T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DO.MENIOA 
CRONACA AGUICOL.V - - ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio u. .s. à necessa­
rio rivolgersi n i l i c a i u « l l t e al nostro ufficio in 

Vìa Spir i to Santo 982, Padova 
per tutta quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasenstein e Vogler 

INTERESSANTE 
G A B I N E T T O iVIEOiOO M A G N E l ' I C O ; 

L •. Eonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 domando d'interessi particolari. 1 signori ohe desiderano 
BonsuKarla per corrispondenza deveno scrivere, se per malattia, i 
principaM sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
ilichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera rtcnomandata o cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO VÌK Roma, piana 6,ioondo, BOLOGNA. 667 

Specialità dei F R A T E L L I BlstANCA di .Milano, Via Broletto, 35, , 
i soli che ne posseggono 11 vero e genuino procosso 

Premiati con aedagliajd'oro e gran dlploKi» d'onero allo_ prineipali Esposiìionì nadonaU ed internazionali 
Amaro, Tonico, Corroborante, Dige.stlvo — Raccomandato da celebrità niodicbt 

Esigere BnU'etielìeltapa lima IraÈVerraltl'lìATtrLLUIìAKCA o C. — ConccEsioaari iicr rAneriradcl Siiil C.lMIOUEK,JGenov 
Guardai-si dalle contrailazioni 

Padova 1896, Ticm Tip. F. Sacchetto 


